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CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1 8 6 3 

quali norme questi delinquenti saranno giudicati e 
puniti? 

A questa domanda risponde l'aggiunta che ho l'o-
nore di proporre, e la pena è graduata in rapporto 
con quelle già stabilite pel caso in cui concorra la cir-
costanza aggravante della resistenza alla forza pub-
blica. 

P R E S I D E N T E . La Commissione e il Ministero accet-
tano quest'aggiunta ? 

C O N F O R T I , relatore. La Commissione se ne era rife-
rita al diritto comune, ma accetta volentieri questo 
emendamento. 

P I S A N E L L I , ministro di grazia e giustizia. Lo ac-
cetto. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti quest'aggiunta. 
(È approvata). 
Si passa all'articolo B : 
« Sarà accordato a coloro che si sono già costituiti 

o si costituiranno volontariamente nel termine di un 
mese dalla pubblicazione della presente legge la di-
minuzione da uno a tre gradi di pena. t> 

Il deputato Di San Donato propone un'aggiunta in 
questi termini: 

« Tale pubblicazione dovrà essere fatta per bando 
in ogni comune. » 

Il deputato Di San Donato ha facoltà di parlare. 
D I S A N D O N A T O . Non credo dover trattenere la 

Camera su questo proposito; mi pare che la mia pro-
posta è appoggiata da sè. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta quest'emen-
damento?, 

C O N F O R T I , relatore. Lo accetta. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito quest'articolo 3 col-

l'aggiunta proposta dal deputato Di San Donato. 
(La Camera approva). 

« Art. 4. Il Governo avrà inoltre facoltà di asse-
gnare per un tempo non maggiore di un anno un do-
micilio coatto agii oziosi, ai vagabondi, alle persone 
sospette, secondo la designazione del Codice penale, 
non che ai manutengoli e camorristi.» 

A quest'articolo fu proposto un emendamento dal-
l'onorevole Ranieri, il quale vorrebbe che invece di 
dire : non maggiore di un anno, si dicesse : non mag-

giore di sei mesi. 

Il deputato Ranieri ha la parola per isviluppare 
questo suo emendamento. 

R A N I E R I . Secondo me, quest'emendamento non ha 
mestieri d'essere lungamente svolto; poiché esso non 
è se non l'attenuazione di un potere discrezionale, di 
sua natura odioso ed attenuabile. A me pare evidente 
che, avendo il prefetto il potere di confinare per sei 
mesi un uomo non giudicato, ha tutto quanto mai 
possa essergli straordinariamente conceduto. 

P R E S I D E N T E , La Commissione accetta quest'emen-
damento ? 

C O N F O R T I , relatore. Non lo accetta. 
R A N I E R I . Allora, per non comprometterne uno più. 

grave, lo ritiro, 

D I S A N D O N A T O . Anch'io ho fatto un emendamento 
all'articolo 4. 

P R E S I D E N T E . Ma io non l'ho quest'emendamento. 

D I S E G N I D Ì L E G G E : O P E R E M I L I T A R I N E L L E P R O -

V I N C I E M E R I D I O N A L I ; M A G G I O R I S P E S E SU D I -

V E R S I R I L A N C I . 

M I J I G H E T T I , presidente del Consiglio, ministro per 

le finanze. Ho l'onore di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Maggiore spesa sul bilancio 1862 della guerra per 
far fronte al pagamento di opere militari nelle Pr o-
vincie meridionali ; 

Maggiore spesa e spese nuove sui bilanci di diversi 
Ministeri per gli anni 1861 e 1862; 

Maggiore spesa e spesa nuova sul bilancio 1863 dei 
Ministeri delle finanze e dell'interno. 

P R E S I D E N T E . Si dà atto al signor ministro per le 
finanze della presentazione di questi disegni di legge, 
che saranno stampati e distribuiti. 

S I R I P R E N D E L A D I S C U S S I O N E 

P E R P R O V V E D I M E N T I S U L B R I G A N T A G G I O . 

P R E S I D E N T E . Ora la parola spetta al deputato De 
Boni. 

DE BONI. Io prego la Camera di accordarmi di dire 
poche parole. 

Il Governo finora nelle provincie meridionali ebbe 
pieni poteri di fare delle leggi eccezionali. Io non veggo 
che questi pieni poteri abbiano di fatto prodotto gran 
bene. 

Io mi oppongo quindi a quest'articolo, perchè non è 
altro che una legge di sospetti. 

Osservando il contegno governativo nelle provincie 
meridionali, io deduco che non si faccia altro che la 
guerra ai liberali unitari a vantaggio dei nostri comuni 
nemici. Io temo che lo stesso si faccia con quest'arti-* 
colo. Gl'impiegati, i prefetti, il Ministero non lo fa-
ranno volontariamente, ma saranno condotti da quelli 
ai quali prestano ascolto. 

Io del resto sono per coscienza contro la pena di 
morte, sono contro le leggi eccezionali, non ho fiducia 
nel Ministero. Questa legge è nuovamente il dare pieni 
poteri al Ministero, quindi la respingo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di San Donato ha pro-
posto all'articolo 4 un'aggiunta così concepita: « sem-
pre però che siano riconosciuti per tali. » 

Egli ha facoltà di parlare per sviluppare la sua ag-
giunta. 

D I S A N D O N A T O . Innanzi tutto, se la Commissione 
trova difficoltà ad accettare questo mio emendamento, io 
dirò che è per Napoli e per le provincie napoletane di 
un'assoluta necessità. 

Un paese, che esce dalla rivoluzione, e dove lo spirito 


